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Un grande 
Anau 

per Liszt 
ROMA — Quando era un 
bambino. Claudio \rrau ri
chiamò alla mente l'immani-
ne del pìccolo .Mo/art. Nel 1909 
— a\c \a sci anni — fu appun
to salutato come -il .Mozart ci
leno-: \cstito di bianco, i ca
pelli arruffati, gli occhi pen
sierosi, fissi sulla musica. Iji-
tuiiasmaxano le sue esecuzio
ni, ma soprattutto il suo istin
to musicale. Sono passati, e ab
bondanti, tre quarti di secolo, 
e Claudio .\rrau. seduto al pia
noforte, tende le braccia alla 
tastiera, chiuso in un blocco di 
tensioni, che richiama l'im
magine dell'ultimo Straxin-

ski. quando dal podio si pro
tendeva ad aggrapparsi ai 
suoni. 

L" curioso come, sia nella 
fanciulle/za che nella tarda 
età ( \ r rau ha ottantadue an
ni). la figura del pianista \cit-
ga accostata a due geni della 
musica che non potrebbero 
\ enirc in mente a nessuno per 

• dare l'immagine di un Urtilo-
; so di pianoforte. Ma Claudio 
• Arrau custodice qualcosa di 
\ uno slancio origionario. che 
! accosta l'interprete alle più 
J preziose fonti del suono. 
, La mera\iglia delle marti, 
| prodigiose tuttora per agilità e 
i forza, cede di fronte a quella 

che \iene dalla sua mente lu
cida e dalla sua assorta emo
zione. Qualcosa manca al suo
no perché abbia la sua pienez
za. ma come dai colori anche 
sbiaditi l'idea di un quadro, il 
suo impulso vitale non sono 
sminuiti, così le esecuzioni di 

Arrau svelano il pensiero di 
Ueethov en come di Liszt. Qua
si sembra che gli stessi autori, 
carichi di stanchezza, ma 
stretti più che mai al fedele 
pianoforte, tramandino l'idea 
di quelle loro musiche. 

Prescindendo dalla perfe
zione dei dettagli. Arrau riem
pie ugualmente di suono la 
-Sonata- op. 81 (Gli addìi) e 
quella op. G< (Appassionata) di 
ueethov en, la «Sonata- di 
Liszt. Ma in più di un momen
to, anche nel dettaglio, il pia
nista da ai suoni una lumino
sa limpidezza: nel terzo movi
mento. ad esempio. dell'Op. 
81, nell'inquieto inizio dell'Ap
passionata, nel piglio «mar
ciamo» dell'-Aiulante con mo
lo», nel turbinante finale. 

I -graffiti- dì Liszt hanno 
a\ uto anche una più intensa e 
aderente illuminazione. Liszt 
e una «scoperta» di Arrau. Fu 
lui a toglierlo dall'alone salot

tieri© e brillante. Non per nul
la, circa cinquant'anni fa, nel 
193G, Arrau interpretò addirit
tura la figura del musicista in 
un film messicano, «Sogno 
d'amore-. L'n film clic il piani
sta non riuscì mai a vedere 
tutto intero, ma che ricorda — 
e quelle gli piacevano — per 
certe calde scene d'amore E 
ha dato alla -Sonata» di Liszt. 
l'altra sera all'Auditorio di \ ia 
della Conciliazione, il respiro 
di un gesto d'amore, che Lis2t, 
a sua volta, dedicandogliela, 
affidava alla -Sonata- nei ri
guardi di Schumann ormai 
sperduto nelle sue allucinazio
ni. Arrau è venuto alla ribalta 
un sacco di volte, ma non ha 
concesso bis. Con le mani in
crociate sul petto faceva capi
re che non poteva più accen
dere altre luci su altri «graffi
ti». Sara per un'altra volta. 

Erasmo Valente 

Videoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Con la 
i memoria 

fino alla 
notte 

dei tempi 
Prosegue il viaggio di Quark. La trasmissione di Piero Angela è 

giunta alla sua terza puntata. Questa sera (Raiuno, ore 20,30) 
protagonista sarà la nostro memoria. Come conserviamo il ricordo 
del passato? E la coscienza che abbiamo di noi stessi quanto di
pende proprio dal senso della storia individuale e collettiva? Ecco 
alcune delle domande a cui i servizi di (Juark tentano di dare una 
risposta. La memoria è come un grande archivio, ma le notizie che 
contiene spesso sono incomplete. Ecco allora che la memoria si 
integra con altre funzioni della mente: l'intuizione, la capacita di 
elaborare, di integrare i dati. Non a caso il secondo servizio di 
questa sera corre lontano, verso la notte dei tempi, nell'epoca in 
cui i dinosauri regnavano sulla terra. Che conserviamo di loro? 
Solo delle semplici orme. Eppure quelle orme ci dicono molto: 
dalle tracce lasciate sul terreno abbiamo ricavato immagini, ipote
si, comportamenti di specie misteriosamente scomparse. Anche 
dentro di noi spesso degli avvenimenti importanti della nostra vita 
non restano che tracce, che semplici orme. Forse potremo impara
re ad usare meglio la memoria, a sfruttare fino in fondo i dati che 
il nostro archivio personale ci mette a disposizione. Ma le difficol
tà non mancano. 

L'ultimo servizio della puntata di questa sera ci mostrerà come 
è difficile per noi ricostruire anche un solo ramo del nostro albero 
genealogico. Un gioco senza senso? No. la consapevolezza che le 
immense possibilità della mente non sono mai utilizzate fino in 
fondo e, che. senza ricorrere a particolari magie o «sortilegi», con 
un po' di sforzo il «meraviglioso, è alla portata di tutti. 

B 3 H 

H Dal nostro inviato 

Raidue. ore 11,55 

I costumi 
da bagno 
a «Che 

fai, mangi?» 
Tra i talk show, attualmente 

imperanti su ogni rete e fascia 
oraria, è quello che va meno in 
cerca di nomi altisonanti e per
sonaggi. puntando piuttosto su 
una certa leggerezza di temi 
(che non vuol dire insulsaggi
ne) e sulla spigliata simpatia 
della conduttrice, ovvero Enza 
Sampò. Che fai. mangi? in on
da dal lunedì al venerai poco 
prima di mezzogiorno, propone 
oggi una divagazione sui costu
mi da bagno, con testimonianze 
dirette, tra il serio e il faceto. In 
settimana si parlerà anche di 
turismo, terme e scuola mater
na. Davvero nulla di trascen
dentale, ma la calibratura degli 
invitati è attenta e, a ricordare 
l'originaria vocazione gastro
alimentare della trasmissione, 
in primo piano finiscono anche 
le ricette: stavolta ispirate dal 
cuoco Antonio Santini di Can
neto sull'Oglio in provincia di 
Mantova. 

Raitre, ore 21.30 

Enrico Rava 
e la via 

italiana al 
jazz europeo 
Enrico Rava è il protagonista del consueto appuntamento di 

Raitre con «Il jazz. Musica bianca e nera-, la rubrica curata da 
Alfonso de Liguoro (questa sera alle 21.30). Nell'ambito del pano
rama jazzistico italiano Enrico Rava rappresenta una sorta di 
eminenza grigia: da anni lavora davanti e dietro le quinte per lo 
sviluppo di una sorta di «via italiana- al jazz. Ma Rava è anche uno 
dei nostri musicisti jazz più rappresentativi e più richiesti e seguiti 
anche all'estero, tanto che la sua tromba ormai si può dire abbia 
suonato un po' con tutti i protagonisti della scena europea. Eppure 
Rava, malgrado questo suo ricco e importante rapporto con tutte 
le nuove tendenze jazzistiche europee, è davvero l'ispiratore della 
«scuola italiana»: sulie sue caratteristiche e sul suo personalissimo 
stile «Aree» si sono formati parecchi talenti di casa nostra. Anche in 
questo concerto ripreso da Raitre nell'ambito della celebre rasse
gna Emilia-Romagna Jazz (dove Io vedremo dialogare con il trom
bettista Albert Mangelsdorff) si impongono all'attenzione degli 
ascoltatori sia lo «stile Rava., sia la voce del jazz italiano nel suo 
più articolato sviluppo. 

Raiuno, ore 21.30 

Canale 5, ore 22,30 

È tornato 
Hulk, ma 

ora porta ii 
camice bianco 

Dai tempi gloriosi del tenero 
Kildaru di Richard Chamber-
lain fino alle pazze corsie di 
marca inglese, infermiere e ca
mici bianchi, storie di ordinaria 
generosità e di straordinari 
successi chirurgici in extremis 
hanno fatto da ubertoso pasco
lo per gli sceneggiatori televisi
vi. Ultimo arrivato, questo 
Trauma Center di fabbricazio
ne americana non si segnala 
certo tra i peggiori. Stasera ad 
impegnare il professor Roys 
(James Naughton) e la sua 
équipe è una donna incinta ri
masta gravemente ferita in un 
incidente stradale. Non manca
no momenti di panico o di sfi
ducia. ma l'intervento tempe
stivo dei medici metterà le cose 
a posto. Tra gli interpreti il 
massiccio Lou Ferrigno, qui più 
incline all'endovenosa che agli 
sfracelli immani compiuti nelle 
vesti dell*.incredibile Hulk-. 

«Un foro nel 
parabrezza», 

stasera 
l'ultimo atto 
Arriva in porto stasera lo sceneggiato di Sauro Scavolini tratto 

dal romanzo di Carlo Bernari con Mimsy Farmer, Vittorio Mezzo-

CHIANCIANO — In mezzo 
al labirinto di immagini del 
Teleconfronto, che uonaca-
no la quiete di Chianciano (i 
televisori splano la città da 
tutti gli angoli, in piazza, nei 
cespugli fioriti, nei saloni e 
negli scantinati del Grand 
Hotel, nel cinema del centro, 
nei bar), gli esperti di mass-
media discutono su uno del 
problemi chiave del mondo 
della tv: il mercato. 

Ma che cos'è il mercato te
levisivo? Armand Mattelart, 
uno fra i più attenti studiosi 
delle comunicazioni di mas
sa (direttore della cattedra 
universitaria sui mass-me
dia di Rennes, già consulen
te di Salvator Allende) ci fa 
da guida In questo viaggio 
dietro le quinte della tv. 

•Il mercato ha sempre ma
nifestato la sua presenza 
dentro la tv attraverso la 
pubblicità. Ma oggi il merca
to televisivo è diventato però 
il mercato di programmi te
levisivi: assistiamo da un la
to ad un forte consumo ai te
lefilm stranieri e dall 'altra 
ad una progettazione televi
siva studiata per vendere al
l'estero.. 

— l'are programmi per 
venderli influisce negati
vamente sul prodotto? 
•Occorre riflettere su quel

lo che piace a livello interna
zionale, e ci si rifa ad un mo
dello televisivo molto simile 
a quello del .prime-time» 
americano, 11 programma 
della serata: l'esempio a cui 
rifarsi diventa perciò il serial 
Usa, cioè li telefilm alla Da7-
taso il kolossal (senza consi
derare però che anche la pro
grammazione americana è 
molto più variata). Per con
quistare questi mercati l'Eu
ropa ha puntato sugli sce
neggiati storici, spesso in co
produzione con gli america
ni, come il Marco Polo-, 

— In che periodo e nato il 
mercato televisivo? 
•Questa nuova fase è ini

ziata tra il '75 e l'80, ma ci 
sono stati Paesi che si sono 
trovati all 'avanguardia in 
questo processo, come il Bel
gio, per esempio. Dopo il 
1970, infatti, mancando una 
politica governativa che im
pedisce questa logica, il Bel
gio si è trovato sottomesso 
alla colonizzazione delle tv 
straniere che trasmettevano 
in concorrenza con quella di 
Stato, che si è trovata a per
dere progressivamente pub
blico in tutti i programmi di 
fiction. Un dato interessante 
è stata invece la «tenuta» dei 
programmi di informazione, 
su cui ha in seguito decisa
mente puntato la tv belga, 
con documentari , reportage 
e telegiornali, abbandonan
do completamente i pro-

trammi di intrattenimento. 
d è il «caso Italia- a rappre

sentare la seconda fase di 
questo processo industriale». 

— La nascita ed il prolife
rare delle televisioni priva
te italiane avrebbe cioè in
fluito a livello internazio
nale nella produzione tele
visiva e nel mercato televi
sivo? 
•L'esplosione delle tv pri-

Teléconfrorito Partita a Chianciano l'annuale 
rassegna di prodotti televisivi. Parla Armand 

Mattelart, studioso di comunicazioni di massa 

«Così la Tv 
mercato» 

Una scena del telefi lm tedesco «La strada fe r ra ta» , in programma a Chianciano 

vate, a causa della mancan
za di una regolamentazione 
— come per esempio c'è In 
Francia — che evitasse la de
stabilizzazione del sistema 
televisivo, ha portato come 
prima conseguenza ad una 
forte domanda dì program
mi americani e giapponesi. 
Ma progressivamente gli ita
liani si sono posti anche pro
blemi (cos'è un programma 
nazionale, cos'è un serial) 
per entrare essi stessi nel 
mercato. Gli italiani sono 
stati i primi a porre il proble
ma di una produzione euro
pea e a cercare mercati e co
produzioni non tradizionali, 
come con il Brasile». 

— Nella sua relazione al 
convegno lei ha parlato de
gli aspetti positivi e negati 
dell'-idcologia del merca
to»: qua! é il merito di que
sto nuovo modo di analiz
zare il mondo delle tv? 
•La sinistra europea aveva 

sempre demonizzato il mer
cato, il denaro, la pubblicità, 
in questi settori, concentran
do gli studi sui rapporti t ra 
mass-media e Stato, su tele
visione e potere pubblico. 

Sono mancati invece, gli ap
profondimenti sull 'aspetto 
'privato', commerciale m a 
anche di rapporto con la so
cietà civile. L'apparizione di 
una 'ideologia del mercato ' è 
oggi una realtà: porsi final
mente il problema 'che cos'è 
il mercato ' ha fatto cadere 
molti tabù. È curioso, t ra 
l'altro, come 11 concetto di 
' industria culturale*, non sia 
sorto in ambienti economici, 
ma In ambienti filosofici. È 
la scuola dì Francoforte, alla 
fine degli anni '40, interro
gandosi sui problemi della tv 
americana, a par larne per 
prima; ma si è dovuti arr iva
re alla fine degli anni '70, 
perché, la problematica eco
nomica venisse accolta e s tu
diata più ampiamente». 

— L'aspetto j>iu marcata
mente negativo di questo 
nuovo indirizzo, quale sa
rebbe? 

•Oggi c'è u n a tendenza ge
nerale a 'sposare' il mercato, 
ad assimilare la libertà del 
mercato alla libertà del cit
tadino. Molti intellettuali 
della sinistra europea, che fi
nora aveva considerato la tv 

esclusivamente come servi
zio pubblico, quindi soprat
tut to come s t rumento edu
cativo (mentre la tv com
merciale era vista come puro 
divertimento), oggi sono 
passati acrit icamente all 'i
deologia di mercato. Secon
do me, bisogna s tare at tent i : 
i nostri programmi televisivi 
devono rispecchiare la storia 
e l 'eredità culturale dell 'Eu
ropa. Ci sono molti ostacoli 
per u n a risposta comune, eu
ropea, al telefilm americano, 
ma la sfida deve passare per 
questa s trada. Bisogna evi
tare che l 'Europa cerchi di 
uscire dalla crisi sui mercati 
televisivi, con u n a fuga In 
avanti tecnologica. L'uso in
discriminato dell'alta tecno
logia (dai satelliti al compu
ter) rischia, infatti, di porta
re a concentrazioni monopo
listiche, eliminando dal pa
norama culturale un insie
me di gruppi sociali che pir-
m a erano portatori di cul tu
ra, e che resterebbero estro
messi da questo processo». 

Silvia Garambois 

Programmi -TV 

si perdono le tracce della bella Mimsy Farmer e del marito. Ma 
non c'è solo Eugenio in caccia dei due; sull'isola infatti arriva 
anche un fotografo inviato da Tommasini, alla ricerca di uno scoop 
giornalistico. 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 POMER'DIANA - 4 1 ' puntata 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre rrvnuti di.. 
14.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE : CHIARAVALLE MILANESE 
16.00 CONCERTO OELLA BANDA DEI CARABINIERI 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD - Affari di famiglia 
18.10 NOTIZIE DALLO ZOO - Decumemario 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Il segreto del pappagallo 
18.50 ITALIA SERA - Con E Bonaccorti e P. Badaloni 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - TELEGIORNALE 
20.30 QUARK • Viaggi net mondo de''a scienza, a cura di Piero Angela 
21.30 UN FORO NEL PARABREZZA - Con Vittorio Mezzogiorno 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.25 DSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMÉNTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI 7 - Conduce Enza Sarr.po 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - COME NOI. DIFENDERE GLI HANDICAPPATI 
13.30 CAPITOL - Sene te!ev.Vva 1282' puntata) 
14.35-16 TANDEM - ConcKicono Oaudo Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - «Il cuccete» 
16.25 OSE: SCENE DA «I PROMESSI SPOSI» 
16.5S DUE E SIMPATIA - «Jane Eyre. (3' puntata) 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in sturio Rita Dalla CNesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 LA LUNGA OMBRA GIALLA • Film, regia r> Jack Lee Thompson. 

con Gregory Peck 
22.10 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
23.05 TG2-STASERA 
23.15 QUELLI DELLA NOTTE 
00.15 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.00 TENNIS: ROLAND GARROS 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un qjotKJ-ano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Programmi a d.ffusi©ne regionale 
20.05 DSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONOIALF. 
20.30 3 SETTE SPECIALE • n rene- un computer... e • suoi calce* 
21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA 
22.30 TG3 
23.05 GENOVA: PUGILATO - Epifani-Caso 
00.50 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 
9.30 Film «Si può entrare?»: 11.30 «Tuttinfamigfia». gioco a q r à : 

12.10 «Bis», gioco e quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo 
degli animali», documentario; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 
«Il mio amico Rìcky», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20 .30 «Dalla*», 
telefilm; 21 .30 «Falcon Crest». telefilm: 22 .30 «Trauma center», tele
film; 23.30 Première, settimanale di cinema; 23.45 Film «Villa Bor
ghese». 

D Retequattro 
9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piuma e paillette*», tele-
novela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 
14.15 «La fontana di pietra», telenovela: 15.10 Cartoni animati; 
16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «La squadriglia delle pecora 
nere», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Mah», teleno
vela; 19.15 «Piume e paillette*», telenovela; 20.30 Film «lo tigro. tu 
tigri, egli tigre»; 22 .30 «Tre cuori in affit to», telefilm; 23 Film «Venera 
e il professore»; 1 «L'ora di Hitchcock». 

D Italia 1 
11.30 «Sanford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Television»: 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 8im Bum Barn; 
18 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «CharBc's Angela», 
telefilm; 2 0 I cartonissimi; 20 .30 «A-Tesm». telefilm: 21 .30 Tutto 
musica; 23 .20 Sport: Basket; 1 «Mod Squad i ragazzi dì Greer». tele
film. 

D Telemontccarlo 
17 TMC Sport: Tennis Internazionali dì Francia Roland Garros; 18.30 
«La schiava Isaura», telenovela: 19.15 Telemetrò, una ricetta • utilissi
mi consigli di cucina; 19.30 «Le avventura dì Black Beauty», telefilm; 
2 0 «Gianni a Pinotto». cartoni; 20.30 Film «La polizia ringrazia» di S. 
Vanzina con E. M. Salerno. • M. Melato; 22 TMC Sport • Tennis 
Internazionali di Francia Roland Garros. 

D Euro TV 
10 Film «ti magnifico avventuriero»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 
13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm; 15.30 Cartoni animati; 19.30 «Cuora selvaggio». 
telefilm; 20 .30 Film «ti cappotto dì astrakan»; 22 .30 Sport: Catch; 
23.15 Tuttocinema; 23.30 «Operazione ladro», telefilm; 0.30 Film «AI 
di là del ponte». 

• Rete A 
14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 15 Film «La colpa delta 
signora Hunt». film; 16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 
«The Ooctors». telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 
Telefilm; 19.30 «The Doctors», telefilm; 2 0 «Aspettando a domani». 
sceneggiato: 20 .25 « la felicità non si compra», telefilm; 21 .30 Film 
«La ripetente fa l'occhietto al preside». 

Un' immagine di «Lo noche mas hermosa» di Arogon 

Da Bcrlanga 
ai giovani: da oggi a Roma 

i film del «dopo Franco» 

124 volti 
del cinema 
spagnolo 

ROMA — Jorge de Esteban, 
ambasciatore di Spagna in 
Italia, è un cinefilo: «Uomini 
come Luis Berlanga per i 
giovani della mia generazio
ne sono stati importanti , a 
volte negli anni del franchi
smo i loro film hanno costi
tuito l'unico motivo a cui ag
grapparci per essere contenti 
di essere spagnoli», racconta. 
De Esteban, insomma, si 
sente coinvolto in modo per
sonale, in questa pr ima Set
t imana del c inema spagnolo 
che inizia oggi a Roma. Ben
venuto Mr. Marshall, il suo 
film prediletto, occupa un 
posto d'onore nella re t ro
spettiva d'epoca franchista 
che ci farà rivedere opere di 
Berlanga, Bardem, Saura , 
Erice, Camino; ma, indub
biamente, l'interesse più vi
vo va verso la panoramica di 
novità che si vedrà accanto. 
Di «isolamento» della Spa
gna (citato da de Esteban a 
proposito degli anni della 
di t ta tura) non è più il caso di 
parlare. Nemmeno in senso 
cinematografico. Nel salone 
di Palazzo Montoro, sede 
dell 'Ambasciata, un drappel

lo di attori e registi è lì per 
dimostrarcelo. Ci sono l ci
neasti t renta-quarantenni 
Manuel Gutierrez Aragon, 
Pedro Almodovar, Imanol 
Uribe, Vicente Aranda, ac
canto ai giovani Carmen 
Elias, Carmen Maura, Ima
nol Arias che hanno dato un 
volto alle loro storie, c'è, per 
finire, Carmelo Romero, vice 
di Pilar Mirò (assente per 
malatt ia) la giovane e intra
prendente regista che da tre 
anni regge il «ministero del 
cinema» di Madrid. 

Cosa si sa del cinema ibe
rico degli ultimi anni? La 
sua pecca è la diffusione al
l'estero. Carmen story di 
Carlos Saura, accanto a El 
Sur di Victor Erice (pro
g rammato nel circuito d'es
sai) sono le uniche due opere 
arrivate in Italia di recente e 
un palo, Fanny, dai capelli di 
paglia di Aranda e Padre no
stro, ci aspet tano nella pros
s ima stagione. In tanto , però, 
questi autori veleggiano feli
cemente per festival e premi: 
un Oscar nell'83 {Volver a 
empezar di José Luis Garci), 
un David lo stesso anno (De-

Scegli il tuo film 
LA LUNGA OMBRA GIALLA (Raidue, ore 20.30) 
Saltato la scorsa settimana, arriva stasera in tv, al posto dell'an
nunciato La dolce ala della giovinezza, il giallo politico di J. Lee 
Thompson La lunga ombra gialla. Girato nel 1969 e interpretato 
da Gregory Peck, La lunga ombra gialla ruota attorno ad un 
preziosa scoperta (un enzima che permette la crescita di qualsiasi 
prodotto in condizioni ambientali pessime) fatta da uno scienziato 
cinese. Lo scienziato americano Hathaway (Peck) vola dunque in 
Cina, in veste di spia, per rubare quella formula. Ma il piano 
incontra parecchie difficoltà e non mancano gli intrighi. AH inse
gna di un anticomunismo un po' cretino, il film naviga verso il 
tinaie «a sorpresa» tutto dalla parte dell'Occidente. 
LA POLIZIA RINGRAZIA (Telemontecarlo, ore 20.30 
E uno dei pochi gilm firmati per esteso da Stefano Vanzina (che di 
solito usa lo pseudonimo Steno). È un giallo politico interessante 
che inaugurò, agli inizi degli anni Settanta, un vero e proprio 
genere cinematografico poi degenerato nel qualunquismo più vie
to. Protagonista della vicenda il commissario Enrico Maria Saler
no, incaricato di indagare su una preoccupante ondata di crimina
lità gratuita. Strada facendo, il commissario si accorge che dietro 
quegli omicidi e quelle rapine c'è una strategia della tensione ben 
mirata, che vuole scuotere l'assetto democratico. Il gioco, quindi, 
si fa rischioso... 
IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA (Retequattro. ore 20.30) 
Per la serie «Arrivano i mostri», un mediocre film a episodi diretto 
nel 1978 da Giorgio Capitani. All'insegna di una comicità «folle* e 
sopra le righe, ecco le avventure di un cameriere (Pozzetto) diviso 
tra moglie e marito, di uno scrittore (Villaggio) che vive un episo
dio spiacevole con uno dei suoi personaggi favoriti, di un bersaglie
re (Montesano) che si perde in Svizzera durante un'esercitazione. 
VENERE E IL PROFESSORE (Retequattro, ore 23) 
È decisamente meglio questa commedia firmata dal grande Ho
ward Hawks e interpretata da uno scatenato Danny Kaye. Il pro
fessore, naturalmente, è lui, musicologo pazzarellone e innamorato 
(di Virgin.a Mayo) che deve raccogliere informazioni sulla musica 
jazz per compilare un'enciclopedia. La scoperta sarà entusiasman
te: Louis Armstrong, Gene Krupa, Benny Goodman, improvvise
ranno una serie di «numeri» che manderanno tutti in visibilio. 
IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN (EuroTv, ore 20.30) 
Tratto dal romanzo di Piero Chiara, ecco un discreto giallo-rosa 
che si vede volentieri (a parte la massacrante pubblicità che Eu
roTv riesce a mettere nei film che proietta). Tutto ruota attorno 
ad un misterioso cappotto di astrakan che appartiene ad un certo 
Maurice. Coinvolto nell'intrigo parigino, l'incredulo Pietro (è Jo-
hnny Dorelli) faticherà parecchio prima di risolvere la faccenda. 
LA RIPETENTE FA L'OCCHIETTO AL PRESIDE (Rete A, ore 
21,30) 
Commedia scollacciata con i soliti Lino Banfi e Alvaro Vitali (regia 
dì Mariano Laurenti). La bella di turno è Annamaria Rizzoli, figlia 
di un ricco industriale che ha deciso di riprendere gli studi. In cosa 
è presto detto... 

monos en el Jardln di Ara
gon), e riconoscimenti a 
pioggia, da Berlino a Chica
go. I registi, ora, spiegano 
che «la nuova legge sul cine
ma ha costituito una rivolu
zione più Importante, per la 
nostra ar te e la nostra Indu
stria. della morte di Franco». 
C'è un po' di polemica, in 
questo («1 quadri tecnici e ar
tistici, dal '75 ad oggi, non 
sono drast icamente cambia
ti»), ma c*è anche 11 ricono
scimento per una normativa 
che, accompagnata all 'aboli
zione della censura e alla 
scarsa concorrenza della Tv 
(ogni se t t imana le due reti 
nazionali t rasmet tono circa 
6-7 film, contro 12.000 quoti
diani che vediamo In Italia) 
•sviluppa le energie creative, 
promuove il decentramen
to.. 

Il cinema In Spagna, oggi, 
si fa dunque fra Madrid e la 
Catalogna; nell 'ultimo anno 
sono state prodotte 75 pelli
cole, un calo, rispetto alle 148 
dell'82, voluto da Pllar Mirò 
che ha deciso di promuovere 
la qualità, Invece di finanzia
re Indiscriminatamente ogni 
prodotto. Insomma, è opi
nione comune degli artisti 
qui presenti che «anche II ci
nema Iberico vive la grande 
crisi del cinema europeo, ma 
l'affronta con una vitalità 
particolare, positiva». 

Qual è il legame fra gli au 
tori di oggi e la vecchia guar
dia, quella del cineasti oggi 
cinquantenni o sessantenni 
che, dagli anni Cinquanta al 
fatidico '75, affrontarono 11 
difficile compito di essere li
beri In un paese retto da u n a 
di t ta tura? All'uscita dal 
franchismo ci si aspet tava 
che la Spagna producesse, 
forse, un fenomeno neoreali
sta, si appropriasse con vio
lenza sugli schermi della li
ber tà di parola. Giovani au 
tori come Aragon, come Al
modovar, d imostrano Invece 
di preferire formule più sur
reali, grottesche (Il debito 
con Buftel non si è ancora 
esaurito?), 11 cinema psicolo
gico o che diverte, che Irride, 
ha la meglio su quello «impe
gnato». «Questo è frutto del 
consenso che si è Instaurato 
fra 11 paese e 11 nuovo gover
no — spiegano loro — Ma in 
verità ognuno di noi ha un 
linguaggio diverso, alle no
stre spalle non c'è una "nou-
velle vague", bensì un cine
m a fatto sempre da battitori 
Uberi». 

Non mancano, d'altronde, 
lo spirito più nero di un Uri
be (La morte di Mikel, vicen
da ambienta ta in un paese 
basco, proiettato nel corso di 
un gala ha Inaugurato la 
rassegna Ieri sera), né la co
scienza storico-poetica di u n 
quarantac inquenne come 
Erice. Per farsi un'idea di 
questo c inema «di battitori 
liberi», dunque, non c*è che 
assistere alla rassegna che si 
svolgerà fra 1 cinema E m -
bassy e Labirinto e presente
rà in tu t to 24 titoli. Oltre al 
già citati, nella sezione «nuo
ve proposte», vedremo F a n 
n y dai capelli di paglia, La 
notte più bella di Aragon, 
Stlco di J a ime de Armiflan, 
Cosa ho fatto per meritarmi 
questo? di Almodovar, Fur
bastri di Miguel Hermnso, Il 
sud di Erice, La linea del cie
lo di Fernando Colomo, Ta
sto di Montxo Armendàriz, 
Epilogo di Gonzalo Suàrez, I 
compari di Eloy de la Iglesia 
e Poverisanti di Mario Ca
mus . Nella sezione retrospet
tiva un omaggio-sorpresa 
all 'Italia: El cochecito, girato 
da Marco Ferreri nel suo «pe
riodo spagnolo», poi Calle 
Mayor di Bardem, Del rosa 
al Amarlllo di Summers, La 
tia tuia di Picazo, La caza. di 
Saura, Con el viento solano 
di Camus, Canciones para 
despues de una guerra di Pa
tino, Mi querida senorlta di 
de Armiflan, El espiritu de la 
colmena di Erice, Las largas 
vacaciones del '36 di Cami
no, Furtivos di Borau. 
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Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. tO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6. 6.55. 7.55. 12.55. 
13.55. 16.55. 18.05. 20.55. 
22.55. 9 Radio anch'io '85; 10.30 
Canzoni nel tempo: 11 Premi lettera
ri; 11.30 Ricordi di Renata Tebakfi; 
12 Via Asiago Tenda; 13.20 La d * -
gerua; 13.30 Master; 15.05 Ra-
dfouno per tutti: Oblò; 16 II Pagino-
ne: 17.30 Radiouno jazz'85; 18.10 
Spanohbero; 18.30 Musica sera; 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Autkobox; 2 0 
ili teatro francese tra i due secofc 
1850-1915»; 20.40 Dopo teatro; 
21.05 Dall'operetta al musicai: 
21.30 Poeti al microfono: 22 Sta
notte la tua voce: 22.50 Oggi ai Par
lamento; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. ' 7 .30 . 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 7.05 Girando col 
G»o; 7.20 Parole di vita; 8 Infanzia. 
come, perché...; 8.05 Sintesi dei 
programmi; 8.45 «Matilde»; 9 .10 
Drscogame; 10.30 RarJodu» 3 1 3 1 ; 
12.10 Programmi regtonjfe; 12.45 
Tanto è un g»oco: 14 Programmi re
gionari; 15 «l promessi sposi»: 
15.40 Omrwbus; 18.30 La ore dela 
musica: 21 Radwdua sera jazz; 
2l.30Radk>due313l notte; 22 .20 
Panorama parlamentare; 22.30 Re-
dk>due3l3l notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25 
9.45. 11 .45 .15 .15 .18 .45 .20 .45 . 
23.50. 6.45 Concerto del mattino: 
7.25 Prima pagina/Concerto; 9.4S 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomeriggio 
musicale; 15.15 Gr3 Cultura; 15.30 
Un certo discorso: 17 Professione 
infermiere: 17.30 Spazio Tra; 20.45 
I fatti dal giorno; 21 Rassegna de i * 
riviste: 21.10 Appuntamenti con la 
scienza: 21.40 Quartetto JuKard; 
22,25 Fatti, drxumenri, persone; 
23 n jazz; 23.40 B racconto di me*. 
zanotta. 
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